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Immerso nei campi tra Pa-
via e Milano c’è un macroco-
smo di start up che progetta-
no l’agricoltura del futuro. Al-
l’Innovation Center Giulio
Natta di Giussago, grazie alla
partnership tra Neorurale
Hub e ComoNext, l’accelera-
tore di imprese nato nel 2010
all’interno dell’ex Cotonificio
Somaini a Lomazzo, è stato
inaugurato il primo hub ita-
liano della filiera agroalimen-
tare con laboratori attrezzati,
campi coltivabili e sperimen-
tali, monitorati da satellite.
Nel polo tecnologico pavese

dell’agrifood, che si estende
su 1.700 ettari, si sviluppano
progetti per allontanarsi dal-
l’utilizzo di combustibili fos-
sili e fertilizzanti, risparmiare
risorse naturali e produrre ali-
menti di alta qualità in modo
sostenibile. «Siamo orgoglio-
si di stringere un’alleanza con
NeoruraleHub: un hub pronto
a sviluppare e raccogliere so-
luzioni sostenibili per l’am-
biente e la produzione agrico-
la — ha commentato il diret-
tore generale di ComoNext
Stefano Soliano, Un’opportu-
nità di sviluppo reciproco e
soprattutto di crescita per le
imprese e per il territorio».
A Giussago la biodiversità è

tornata all’anno 1.000: nel
1996 ci furono le prime rileva-
zioni sui campi e l’inizio del
risanamento, piantando un
milione e 800 mila alberi e
creando zone umide e di fil-
traggio per la protezione del
suolo e la depurazione delle
acque. In 20 anni i terreni si
sono rigenerati; la fertilità è
cresciuta del 153%. «Abbiamo
studiato i comportamenti
della natura e la sua capacità
di rigenerarsi — ha spiegato

Piero Manzoni, Amministra-
tore Delegato di Neorura-
leHub—. Oggi nel primo hub
di innovazione verticale cree-
remo insieme i presupposti
per una produzione alimenta-
re sostenibile che sia anche
salutare». Questo è il contesto
dove si sono insediate già 9
startup: da chi ricava energia
elettrica e termica da biomas-
sa di cippato e scarti di lavora-

zione di grano, riso, kiwi, vi-
gne e ulivi come Endeavour,
agli estratti vegetali di alta
qualità di Epo. Dai ragazzi di
Heallo che hanno brevettato
un sistema di estrazione di
Jax, una fibra solubile che di-
mezza il picco glicemico, a
Idroplan, la piattaforma che
permette di risparmiare il 40%
della risorsa idrica.
E ancora: Meno Energia,

che rivisita le tecnologie della
refrigerazione agroalimenta-
re; la catena di ristoranti Mi-
scusi che qui avrà cucine e la-
boratori green; Planet che si
occupa di rigenerazione di
suoli degradati; Youfarmer,
che avvicina contadini e con-
sumatori distribuendo ortag-
gi bio, e More for the Planet,
start up impegnata nella ge-
stione integrata dei rifiuti e
nella produzione di energia
da fonti rinnovabili.
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Nel verde
Stabilimenti
nel territorio
pavese dedicati
alle nuove
soluzioni
sostenibili
per l’ambiente
e la produzione
agricola

Lodi e Pavia

L’adolescente
e i pensionati
Tre pusher
in manette

L a droga la nascondeva
nel reggiseno, il
bilancino nell’elastico

degli slip sotto i jeans. La
baby spacciatrice del
terminal bus di Lodi da
ieri è al carcere minorile
Beccaria di Milano dopo
essere stata arrestata da
una pattuglia durante un
controllo della questura
nell’area di fianco alla
stazione ferroviaria. La
baby pusher ha 17 anni,
abita alle porte di Lodi e
non frequenta scuole. Al
terminal va solo per
spacciare agli studenti:
non tutti i giorni ma
abbastanza spesso, specie
nelle prime ore
pomeridiane quando il
piazzale si popola di
centinaia di ragazzi in
uscita da scuola. Ed è
proprio nel primo
pomeriggio che gli uomini
della Digos e del reparto
prevenzione crimine
l’hanno trovata: la
minorenne è un volto noto
alla questura, in passato
ha già avuto problemi di
spaccio. Gli agenti l’hanno
perquisita, trovandole
addosso alcuni grammi di
marijuana e un bilancino.
Abbastanza per
convincerli a continuare la
perquisizione
nell’appartamento in cui la
ragazzina abita con i
genitori, ignari: sono
saltati fuori marijuana—

77 grammi in totale— e
altri due bilancini: la
17enne è stata arrestata
con l’accusa di detenzione
ai fini di spaccio e portata
al carcere minorile di
Milano. Anche ad altri due
coetanei è stata
sequestrata droga, ma in
quantità da «uso
personale»: il sospetto è
che siano clienti della
ragazzina con l’hobby
della droga.
Dalla baby pusher a

quelli ultrasessantenni:
nel Pavese una coppia di
pensionati è stata arrestata
perché sorpresa a
spacciare cocaina nel
parcheggio dell’ospedale
di Mortara, comune della
Lomellina. I due uomini,
64 e 56 anni, si trovavano
in auto nel piazzale
dell’Asilo Vittoria con
cinque grammi di coca
suddivisa in nove dosi
nascoste dentro un
pacchetto di sigarette. I
carabinieri di pattuglia
hanno notato un
movimento sospetto sulle
auto parcheggiate e hanno
deciso di intervenire: nel
corso della perquisizione,
i militari hanno trovato la
droga, insieme a un
bilancino di precisione e
una pistola scacciacani
priva di tappo rosso, con
munizioni. A casa del
64enne è stata trovata
anche un’altra arma,
detenuta illegalmente.

Fr. Gas.
El. Lan.
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Spaccio
La diciassettenne
si appostava
tra i coetanei alla
stazione dei bus

Como

Pedoneucciso
Individuata
l’autopirata

L a squadra mobile
avrebbe individuato
l’auto che, all’alba del

20 ottobre in via Paoli a
Como, ha travolto e ucciso
Gaetano Banfi (foto), 22
anni, senza soccorrerlo. La
macchina sarebbe passata
tra le 5.30 e le 5.35, ovvero
l’orario dell’investimento,
e poi sarebbe tornata sullo
stesso tratto, come per
controllare la situazione.
(a.cam.)

di Eleonora Lanzetti

Satelliti puntati sui campi
È l’agricoltura del futuro
AGiussago il primopolo di innovazione ecologica e alimentare

● La parola

AGRIFOOD

L’Agrifood è un progetto tecnologico
innovativo che punta a migliorare
il settore agroalimentare per qualità,
competitività e sostenibilità ambientale


